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DOMENICA  
 

II dopo il martirio 
 

 
 
 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù 
disse: «Che ve ne pare? Un uo-
mo aveva due figli. Si rivolse al 
primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 
lavorare nella vigna”. Ed egli ri-
spose: “Non ne ho voglia”. Ma 
poi si pentì e vi andò. Si rivolse 
al secondo e disse lo stesso. Ed 
egli rispose: “Sì, signore”. Ma 
non vi andò. Chi dei due ha 
compiuto la volontà del pa-
dre?». Risposero: «Il primo». E 
Gesù disse loro: «In verità io vi 
dico: i pubblicani e le prostitu-
te vi passano avanti nel regno 
di Dio. Giovanni infatti venne a 
voi sulla via della giustizia, e 
non gli avete creduto; i pubbli-
cani e le prostitute invece gli 
hanno creduto. Voi, al contra-
rio, avete visto queste cose, ma 
poi non vi siete nemmeno pen-
titi così da credergli».  

CONTATTI SACERDOTI 
PARROCO 
DON ALDO SUTERA  
☎ 347.1430564 

 donags2018@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON GIOELE ASQUINI  
☎ 340.0702889 

 dongioeleasquini@gmail.com   
 
RESIDENTE 
DON GIANNI PIANARO  
☎ 0332.455283  

AGOSTINO, L’INQUIETUDINE 
CHE CI ABITA: UN CUORE IN 

CAMMINO VERSO DIO 
Agostino (Tagaste 354/Ippona 
430) presenta se stesso ed ogni 
uomo come viator, pellegrino di 
speranza, che si muove verso Dio, 
non con un movimento fisico dei 
piedi, ma con gli affetti del cuore e 
una retta condotta di vita. E in 
questo cammino del cuore, Cristo 
si fa via; il Cristo umile, che si ab-
bassa fino alla morte in croce per 
innalzare noi alle altezze di Dio. E 
chi ci solleva a Lui è lo Spirito San-
to, che riversa nel nostro intimo 
l’amore sovrabbondante con cui 
possiamo amarci gli uni gli altri e 
vivere nella Chiesa unanimi e con-
cordi. Agostino ha impiegato ogni 
sforzo umano e intellettuale nella 
ricerca della verità, che è ricerca 
di felicità e di bellezza, il bene pre-
zioso da desiderare e possedere 
stabilmente. 
 
Pur attraversando i sentieri 
dell’errore e del peccato, egli non 
ha mai smesso di percepire inte-
riormente l’ansia e la passione per 
la verità. Ed ha trovato la pace sol-
tanto quando ha compreso che 
Dio è la somma Verità per l’uomo: 
“Tu sei grande, o Signore, e molto 
degno di lode… Tu ci hai fatti per 
te ed è inquieto il nostro cuore 
finché non riposa in te” (conf. I, 
1.1). 
 
Niente può saziare la sete dell’uo-
mo se non Dio: “Ogni ricchezza 
che non sia il mio Dio, è pover-

tà” (XIII, 8.9). L’uomo, quando sco-
pre in sé la presenza di Dio, trova 

anche la bussola per orientare la 
sua vita: “Dio mio, io non sarei se 
non fossi in Te” (I, 2,2). Egli ha fi-
nalmente trovato sazietà, conten-
tezza, pace quando il suo amore ha 
scoperto Dio e ha potuto abbrac-
ciarlo, sentirlo, gustarlo fino al 
punto da provare rammarico per 
ogni minuto trascorso senza Dio: 
“Tardi ti amai, Bellezza così antica 
e così nuova, tardi ti amai” (X, 
27.38). 
 
A Dio non si arriva senza conosce-
re l’umiltà di Gesù Cristo. Il vesco-
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Domenica 11 ottobre

VANGELO (Mt 13, 3b-23)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ecco, il seminatore 
uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo 
la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte 
cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; ger-
mogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quan-
do spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. 
Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocaro-
no. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il 
cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». 
Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a 
loro parli con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è 
dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non 
è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbon-
danza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che 
ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando 
non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. 
Così si compie per loro la profezia di Isaia che dice: “Udrete, 
sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non vedrete. 
Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, 
sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, per-
ché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi 
e non comprendano con il cuore e non si convertano e io li 
guarisca!”. Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri 
orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e 
molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, 
ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non 
lo ascoltarono! Voi dunque ascoltate la parabola del semina-
tore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la 
comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato 
nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. 
Quello che e stato seminato sul terreno sassoso è colui che 
ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in 
sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribo-
lazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito 
viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la 
Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione del-
la ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello 
seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la 
comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, 
il trenta per uno».

INCONTRO delle COMUNITÀ del DECANATO 
con il Vicario episcopale 

don Franco Gallivanone

“Situazione presente e prospettive future”
Sabato 17 Ottobre - ore 9.45 - Daverio 

(Salone Oratorio - P.za San Pietro 1)

Sono invitati i membri dei Consigli Pastorali e Affari Economi-
ci e i collaboratori delle Comunità del Decanato di Azzate

SEGRETERIE PARROCCHIALI

AZZATE -  0332 459170
GIOVEDÌ dalle 15.30 alle 16.30

parr.azzate@gmail.com

BUGUGGIATE -  0332 482495
GIOVEDÌ dalle 16.00 alle 18.00

parrocchia.buguggiate@gmail.com

BRUNELLO
 0332 455283 (don Gianni)

Telefonare a don Aldo 347 1430564
brunello.parrocchia@gmail.com



La BACHECA della PASTORALE GIOVANILELa BACHECA della PASTORALE GIOVANILE
a cura di don Gioele

La fede è una scelta da vivere
Nel suo incontro con i giovani a Saint-Denis, Leone XIV insiste 
sul fatto che la fede non può essere vissuta come un’esperienza 
individuale e isolata: «insieme noi formiamo la Chiesa». 
La comunità cristiana è il luogo nel quale si impara a camminare 
con gli altri, a sostenersi nelle fragilità e a vivere concretamen-
te la propria fede. Per questo il Papa richiama esperienze molto 
concrete: la preghiera e il servizio, l’adorazione e l’azione, il si-
lenzio e l’annuncio. È attraverso questa vita vissuta nella Chiesa 
che cresce l’amicizia con Gesù e diventa possibile discernere la 
propria vocazione.
Leone XIV invita quindi i giovani a non avere paura del-
le scelte e a non rimanere paralizzati dall’incertezza. Il discer-
nimento nasce dall’amicizia con Cristo e dall’ascolto della sua 
Parola, invocando lo Spirito Santo e lasciandosi accompagnare 
dalla comunità e dall’esempio dei santi. Il Signore, dice il Papa, 
«si rivolge a ciascuno chiamandolo per nome» e invita a seguir-
lo: accogliere il Vangelo significa allora comprendere come Gesù 
chiama ciascuno a servire e a trasformare la propria vita in un 
dono.
Il Papa arriva così a una conseguenza molto concreta: la vita cri-
stiana chiede delle scelte. Non basta evitare il male, «bisogna 
scegliere il bene»; non basta avere una fede privata, occorre 
vivere come discepoli di Gesù e impegnarsi nel servizio di Dio 
e degli altri. E proprio quando queste scelte richiedono corag-
gio, non siamo soli: «mai siamo soli nella preghiera, mai siamo 
soli nella Chiesa». Anche a chi sente la chiamata al sacerdozio o 
alla vita consacrata Leone XIV dice con chiarezza: «Non abbiate 
paura di questa chiamata! Abbiate coraggio, abbiate fiducia in 
Gesù».



3-4 Ottobre - Buguggiate - Mostra “Siamo fatti di infinito”

4 Ottobre - Azzate - ore 19.00 - Incontro chierichetti

4 Ottobre - Buguggiate - Festa Madonna del Rosario

4 Ottobre - Daverio - ore 21.00 - Incontro decanale giovani

6 Ottobre - Oratorio Brunello - ore 21.00 - Consiglio Affari Econ.

8 Ottobre - Azzate - ore 21.00 - Inizio incontri Destiny e Rise Up

9 Ottobre - Buguggiate - ore 21.00 - Consiglio Affari Econ.

9 Ottobre - Buguggiate - ore 21.00 - Inizio incontri Kourou e Sirio

11 Ottobre - Azzate - Festa Madonnina del Lago

10-12 Ottobre - Pellegrinaggio ad Assisi

13 Ottobre - Oratorio Brunello - ore 21.00 - Gruppo 

Ascolto della Parola (Mt capitoli 10 e 11)

19 Ottobre - Buguggiate (casa Dozio, cell. 338.3827872) - 
ore 21.00 - Gruppo Ascolto della Parola (Mt cap. 10)

Calendario delle Celebrazioni dal 3 all’11 Ottobre

AVVISI

BATTESIMI 
Per ricevere informazioni contattare 
Laura allo 349.8133227, scaricare il 
modulo di iscrizione dal sito internet 

della CP e inviarlo alla Mail 
info.battesimi@gmail.com 

I battesimi saranno celebrati 
sempre alle ore 15:00 

 

Azzate:    1° domenica del mese 
Bugug:    2° domenica del mese 
Brune.;    3° domenica del mese 
 

AVVENTO, QUARESIMA E AGOSTO 
NON SI CELEBRANO BATTESIMI 

Sabato  

B. LUIGI 
TALAMONI 

 
AZ 17.30 

Def. Cirisano Marcello, Daverio Francesco, 
Gianbattista Capretti; Ossola Giuseppe, Carlo, 
Mario e Rosa 

BRU S.R. 18.00  

3 BUG 18.30  

Domenica   BRU S. R 8.00  

AZ 8.30 Def. Vittoria, Pietro, Delio e Giuseppe 

BUG 10.00 Def. Giretti Ettore 

BRU S. M 10.00  

4 AZ 11.00 Perenich Marta; Def. don Achille Triacca  

AZ 18.00  

BUG 19.00  

Lunedì   AZ 8.30 Def. Fam. Ghiringhelli 

BRU S. R 8.30  

5 BUG 8.30 LITURGIA DELLA PAROLA 

Martedì   
AZ.  8.30 

Def. Orlando, Giulia, e Narciso;  

Def. Michele e Emanuele 

BRU S. R.  8.30  

6 BUG. 15.00  

Mercoledì   AZ 08.30 Def. Antonietta e Vittorio Martin 

BRU S.R 08.30  

7 BUG 15.00  

Giovedì   AZ. 08.30 Def. Scodro Gina e Antonio 

Br. S. R. 08.30  

8 BU. 08.30 Per Ettore, Giovanni e Sofia 

Venerdì   AZ 08.30  

BRU S. R. 08.30  

9 BUG 08.30  

Sabato  

FERIA 

 AZ 17.30 Def. Giulio e Caterina; Casaviva Teresa e 
Alessio Ezio 

 Br S.R. 18.00  

10  BUG 18.30 Def. Serinelli Anna Rita e Rivetta Mario 

Domenica    BRU S. R 8.00  

 AZ 9.00 
Al Santuario della Madonnina 

Def. Grisotto Caterina; Bernasconi Remo 

 BUG 10.00  

 BRU S. M 10.00  

11  AZ 11.00 Def. Brambilla Paolo a 20 anni dalla morte. 

 AZ 17.15 Al Santuario della Madonnina 

 BUG 19.00  

Chiesa di Santa Maria Annunciata 
Visite guidate ogni domenica  

dalle 15.00 alle 18.00 
Edo 329 985 4212 

Cassavia Teresa e

FERIA
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VANGELO Gv 3, 16-21 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse 
a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio unigenito, 
perché chiunque crede in lui non va-
da perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio 
nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha cre-
duto nel nome dell’unigenito Figlio 
di Dio. E il giudizio è questo: la luce 
è venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno amato più le tenebre che la lu-
ce, perché le loro opere erano malva-
gie. Chiunque infatti fa il male, odia 
la luce, e non viene alla luce perché 
le sue opere non vengano riprovate. 
Invece chi fa la verità viene verso la 
luce, perché appaia chiaramente che 
le sue opere sono state fatte in Dio». 

Cari Parrocchiani 

È sotto l’occhio di tutti che la stra-
grande maggioranza delle nuove 
generazioni si stanno allontanando 
dalla fede cattolica; il fenomeno è 
certamente molto complesso da 
analizzare, tuttavia abbiamo riscon-
trato alcune casistiche ricorrenti. 
Innanzi tutto il fenomeno è globale 
e riguarda non soltanto i giovani in 
senso stretto ma anche quelli che 
giovani non lo sono più, cioè gli a-
dulti. Questo ci fa capire che 
l’allontanamento dalla fede è in atto 
da diversi decenni. Un secondo a-
spetto è lo scetticismo intellettuale 
che dilaga sempre più nelle società 
moderne, diretta conseguenza che 
della fede non si parla più come pri-
ma. Pensiamo alla vita familiare: 
quanto mostriamo in famiglia la fe-
de? Oltremodo nei vari contesti, 
anche educativi, dilaga sempre più 
un laicismo che mette al bando la 
spiritualità in genere, non solo quin-
di la fede cristiana. Potremmo an-
che indicare i vari social come re-
sponsabili dello sdoganamento di 
idee contrarie al cristianesimo, diso-
rientando coloro che si stanno co-
struendo anno dopo anno un codice 
morale/etico. Ci sono tante altre 
cose che potrei indicare, tuttavia il 
compito del pastore è quello di indi-
care anche una via d’uscita. Con il 
consiglio pastorale ci siamo trovati 
ad affrontare questa questione e ne 

è venuto fuori che esiste un collega-
mento tra la famiglia e l’educazione 
della fede. In prima istanza si ricono-
sce la necessità di aiutare i genitori 
dei bambini nel loro cammino per-
sonale di fede, in modo tale che i 
figli abbiano un esempio che sia più 
di una semplice testimonianza ma 
una vera cura e una rinascita della 
spiritualità soprattutto familiare. Si 
riconosce che il compito di educare 
alla fede i figli è dei genitori che 
nell’atto del Battesimo hanno pro-
messo di farlo; la Chiesa ha ricono-
sciuto in loro questa capacità, se 
così non fosse la conseguenza sa-
rebbe ovvia. Se l’avvenire della cate-
chesi è nelle mani dei genitori la 
comunità cristiana deve farsi carico 
di aiutare i genitori impegnandosi 
con loro. Occorre trovare catechisti 
non più dei bambini ma dei genitori 
affinchè siano messi nella condizio-
ne di educare i loro bambini alla fe-
de cristiana. Si dovrà quindi iniziare 
dalla pastorale battesimale infor-
mando i genitori della responsabilità 
che essi si assumono chiedendo il 
battesimo. Qualcuno potrebbe o-
biettare che tutto questo potrebbe 
portare ad un ulteriore allontana-
mento delle famiglie dalla Chiesa, a 
tale obbiezione risponderei che 
l’attuale sistema di Iniziazione Cri-
stiana porta soltanto ad un 6% di 
permanenza alla fede, e il dato è in 
diminuzione.                Don Aldo 

RIPARTIRE DALLA FAMIGLIA 

Dopo la pausa estiva, 
riprende l’attività con

ODISSEA

www.cinemacastellani.it

Venerdì	 2 ottobre	 ore 21.00 
Sabato	 3 ottobre	 ore 21.00
Domenica	 4 ottobre	 ore 17.30

del lago

Comunità Pastorale
Maria Madre della Speranza

AZZATE

)

OFFERTA “pro TETTO” Chiesa di AZZATE
(deducibile fiscalmente dai Redditi)

Intestare il Bonifico bancario a:
Parroccchia Natività di Maria Vergine
P.za Giovanni XXIII Papa, 3 - 21022 Azzate

Cod. Fisc. 95009640129
BPER Banca - Agenzia di Azzate

IBAN: IT 98 A 05387 50000 00004 2343667

Causale:
Erogazione liberale per rifacimento tetto

 Chiesa parrocchiale di Azzate
Cod. Fisc. 95009640129




